
Droni, sensori e Intelligenza artificiale
Piove ma PItalia si prepara alla siccità

PAOLO VIANA 
Inviato a Vercelli

on piove abbastanza
ma abbiamo le nuvole
di punti. Malgrado le

precipitazioni di questi giorni,
la siccità non dà pace alla Pe-
nisola. Secondo l'osservatorio
Anbi sulle risorse idriche, que-
sto è stato l'aprile più caldo del-
la storia a livello globale; in Ita-
lia, poi, la colonnina di mercu-
rio è impazzita, passando dal
caldo africano ad una fase gla-
ciale. Il cambiamento climati-
co impone quello delle irriga-
zioni e, più in generale, della
gestione della risorsa idrica. Ed
è qui che diventano preziose le
nuvole di punti. Sono il prodot-
to delle nuove tecnologie usa-
te per raccogliere dati e pren-
dere decisioni, in questo caso
sull'uso dell'acqua che scorre
nei fiumi e nei canali, come di
quella conservata nei laghi.
Ieri all'Abbazia Sant Andrea di
Vercelli, l'Anbi e il consorzio
Aios hanno illustrato gli stru-
menti che si usano per gene-
rare queste "nuvole" e proces-
sarle con l'intelligenza artifi-
ciale. A cosa serve tutto que-
sto armamentario di droni,
sensori e software? A vedere
nel dettaglio cosa c'è sotto un
bosco, dove magari passa un
ruscello; a sapere come si svi-
luppa il fondale di un lago; a
studiare i terreni che hanno

Nonostante
le precipitazioni
di questi giorni,
l'acqua resta

un bene prezioso
e scarso. Così

nei campi
ci si organizza

bisogno di essere irrigati e
quelli a rischio alluvione...
E arriviamo così alle nuvole di
punti. Associando la rilevazio-
ne aerea di un drone apposita-
mente attrezzato e un softwa-
re a terra, il territorio, le pian-
te, gli edifici e ovviamente i cor-
pi idrici sono scomposti in una
miriade di punti geolocalizza-
ti: la nuvola è la ricostruzione
tridimensionale degli elemen-
ti che sono stati scomposti e
permette di vedere separata-
mente questi oggetti, ad esem-
pio, "cancellando" la vegeta-
zione per studiare un terreno o
addirittura per vedere una per-
dita d'acqua dove sarebbe
troppo pericoloso mandare un
operatore a ispezionare.
A Vercelli, ieri,
sono stati passa-
ti in rassegna le
soluzioni più in-
novative - come
le "nuvole, ap-
punto - con cui i
consorzi irrigui
affrontano la
crisi idrica di
questi anni. In
questa corsa al
risparmio idrico è arruolata
anche l'intelligenza artificiale
che, come hanno spiegato An-
drea Lingua e Francesca Ma-
trone del Politecnico di Torino,
se associata ai dati georeferen-
ziati raccolti da droni e satelli-

IL CASO

Ieri a Vercelli
i consorzi di bonifica

di Anbi e Aios
hanno fatto il punto
sulle risorse idriche

disponibili
per l'estate.

Gli esperti: gli invasi
ci sono e ora vanno
riempiti, il problema

è migliorare le
tecniche di irrigazione

ti, può dare molto all'agricol-
tura. I consorzi irrigui sono de-
cisamente avanti nel telecon-
trollo dell'acqua che c'è, come
ha testimoniato il direttore del
consorzio di bonifica della pia-
nura di Ferrara Gianluca For-
lani. Se nel delta del Po il mo-
nitoraggio è
ormai automa-
tizzato, i consor-
zi toscani, come
ha spiegato il di-
rettore dell'Anbi
regionale Fabio
Zappalorti, la-
vorano invece
con le università
locali anche per
rendere fruibili
le aree di pertinenza fluviale,
conservare le biodiversità e
mantenere i caratteri ed i val o-
ri paesaggistici. Quindi la prio-
rità non è solo invasare e distri-
buire metri cubi d'acqua: non
si perde di vista neppure in an-
ni come il 2022 l'esigenza ri-
conciliare agricoltura e am-
biente, stella polare delle poli-
tiche europee. «Quello è stato
1'annus horribilis - ha spiegato
Claudio Gandolfi dell'Univer-
sità di Milano - e anche un la-
go come quello di Como, che
allora andò sotto i cento metri
cubi secondo, nelle fasi criti-
che basta per due settimane
soltanto. Si possono fare tan-
te cose per gestire questa crisi,
ma bisogna scegliere quelle

giuste nel posto giusto, biso-
gna ragionare sul territorio e
usare l'esperienza, non basta
neanche l'intelligenza artificia-
le». Gandolfi, che è tornato a
denunciare la moltiplicazione
dei pozzi privati in area pada-
na e si è mostrato freddino sui
nuovi invasi - «poi resta il pro-
blema di riempirli» - spiega
che «ci sono spazi enormi nel
miglioramento della gestione,
sia dei bacini che delle tecni-
che agricole di irrigazione. Si
può raggiungere - magari fi-
nanziandola con le misure di
sviluppo rurale - una precisio-
ne dell'acqua distribuita sul
campo a livello centimetrico,
regolando la dimensione, la
pendenza e la larghezza delle
strisce irrigate, in modo da ren-
dere più efficiente l'irrigazio-
ne a scorrimento». Gandolfi ha
insistito sul ruolo dell'impresa
agricola nell'innovare le tecni-
che e dotarsi di tecnologie di
controllo: «con l'irrigazione a
scorrimento si danno 150 mm
rispetto ai 30 dell'aspersione e
ai 15-20 dell'irrigazione a goc-
cia, quindi non sbagliare è fon-
damentale». Studi importanti
in un Paese che periodica-
mente boccheggia e dove,
malgrado le precipitazioni di
queste ore, alcuni raccolti, co-
me quello di grano duro nella
Sicilia sitibonda, risulta già
compromesso.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Emergenza
acqua,
i numeri
della crisi

5-10%
Il ventaglio di
risparmio annuo
dell'acqua di
irrigazione grazie
all'utilizzo del software
Irriframe utile per tutti
gli agricoltori

150
I millimetri
di pioggia caduti
in Sicilia nel periodo
ottobre 2023 -
marzo 2024,
registrando la siccità
più grave dal 1980

40%
La percentuale delle
perdite d'acqua,
secondo le stime del
Ministero
dell'Ambiente, nei
sistemi di
distribuzione in Italia

-19%
La riduzione
della disponibilità
di acqua negli ultimi
30 anni (1991-
2020) rispetto
al trentennio
1921-1950
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